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Gli azzurri «distruggono» l'Avellino ma non si sbilanciano: «Il campionato è lungo» 

«Noi già campioni? No...» 
Il ««Idi Fruttini, 
U mando del Naso» 
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M U T U O : lanoso di Mul in i a 
MARCATORI: al te- (Ionica, 
<•' Franami, » ' Maredoni, 84' 

Maradona, incredibile dribbling 
8' primo tiro in porta della partita: Muniti costringe Conila alla 
parata. 
14' tirtxross di Giordano dalla sinistra, intercetta in uscita la sfera 
Di Leo. 
W Napoli in vantaggio. Corner di Maradona, corto appoggio a De 
Napoli ali 'altezza del vertice dell'area di rigon irpina, cross dell 'ex 
di turno nel mucchio, su tutti saetta la testa di Renica che devia il 
pallone in rete. I a 0. 
19' raddoppio del Napoli. Da Romano a Bagni sulla sinistra. Il 
mediano lancia ancora sulla sinistra Francini. Il terzino converge 
in area e lascia partin un secco diagonale. 2a0. 
22' il Napoli la tris. Incredibile show di Maradona nell'ano Irpina 
e al termine di un lungo dribbling batte con sicurezza il malcapitato 
Di Leo. 3 a 0. 
33' Caretta è costretto a deviare la sfera in seguito ad una punizio
ne di Bertoni. 
51' ancora una punizione per il Napoli: Maradona tocca per Reni
ca, gran botta del libero, palo! 
64' ed eccoci al poker, TriangolazioneRomano<iìordanoRomano. 
Da posizione favorevole il regista del Napoli non ha difficoltà ad 
Insaccare. 4a0. O ,MM. 

iOITITUZIONI: Napoli: Sola 
oM tv por Sogni, Carnevala 
doTIO' por Giordano: Avellino: 
•oocefteeoi del 88' por gonodot
ti, (ormoni del 76' por Di Mauro 
AMMONITIi Amodio por gioco 
ooorretto 
• I M J t l l i Menno 
ANOOU: S o 4 per l'Avallino 
•MTTATORI: 71.(31 di Oli 
7 .1 l t pegonll por un inculo 
comolOHlvo di 1.647,872.000 
Uro, 
NOTI : clok> ooreno, glomito 
freddi, terreno In ottime condl-

M A R I N O MARO.UARDT 

eoa NAPOLI. Napoli-Avellino, 
appunti di una festa non previ
sta e di novanta minuti la cui 
storia era gli stata scritta dal 
pronostici della vigilia. Sedici 
minuti di attesa, poi l'evento. 
Lo annuncia Renica con la sua 
lesta acchlsppapunll. Tre gol 
In cinque minuti al S. Paolo, 
un gol in quarantasei minuti 
ad Ascoli, e Milan ciao. L'a
scolano Destro consegna un 
nuovo (rammento di scudetto 
al Napoli. Gente (elice, quella 
del S, Paolo, e festa nel catino 
di FUorlgrotta, il sempre più 

torte prolumo del secondo 
scudetto è più Inebriante del 
sapore dei gol di Renica, 
Francini, Maradona e Roma
no. 

Rigorosamente rispettato il 
copione, partita decisamente 
a senso unico. Non strepitosi I 
novanta minuti della truppa di 
Bianchi, sufficiente, comun
que, la carburazione per con
sentire alla squadra di mettere 
a segno quattro gol. Ed è 
quanto dire. Poco imporla se 
nella computerizzata forma

zione Il celebrato tridente non 
ha raccolto la annunciata 
messe di segnature. Con le 
polveri bagnate di Careca e 
Giordano, ci hanno pensato 
gif altri, i compagni della re
troguardia, ad arricchire il 
bottino. Non è una novità, nel
la truppa campione d'Italia i 
soli che non sono riusciti an
cora a mettere l'autografo sul 
tabellino dei marcatori sono 
Ferrara e Ferrano, oltre natu
ralmente a Garella. 

Napoli in piena salute, dun
que, nella domenica degli In
fausti presagi per il diretto in

seguitore. Netta la superiorità 
palesata anche ieri nei con
fronti degli avversari, resta ora 
da chiedersi chi potrà mai fer
mare la sicura marcia di avvi
cinamento dei partenopei ver
so il nuovo scudetto. Squadra 
bulldozer il Napoli, di avversa
ri in grado di ostacolarne il 
cammino non se ne vedono. 
Campionato virtualmente 
chiuso, allora? Macchél Mo
nocorde Il coro delle voci di 
dentro, perfettamente manda
la a memoria la lezione. Il po
polo del S. Paolo prepara la 
festa del secondo scudetto? 

Aliar suo. 
«Mancano undici giornate 

al termine del campionato, 
come si fa a sostenere una co
sa del genere?», chiede agli in
terlocutori con finta sorpresa 
Bianchi. Ed ecco Romano a 
chiarire il concetto: «Calma, 
ragazzi. E slata una vittoria im
portante ma non determinan
te». Ferrano aggiunge: «Il 
campionato non è chiuso per
ché Il pareggio del Milan era 
prevedibile. Ma certamente -
tranquillizza a cuore aperto -
siamo i più forti». 

E Maradona? Che ne pensa 

l'Inimitabile interprete del 
gol? Non è dato sapere a 
quanti per strumenti di lavoro 
usano soltanto penne e tac
cuini. Ieri la nuova trovala. 
L'argentino si è concesso sol
tanto a telecamere e microfo
ni amici, di Stato e privali. Ed 
ha confidalo le sue Impressio
ni dopo aver chiesto, ed otte
nuto, la prolezione di un cor
done di carabinieri che tenes
se a disianza i cronisti della 
carta stampata- Dieci al cam
pione in campo, zero al suo 
stile quando non si veste solo 
di mutande e maglietta. 

I bianconeri provano in tutti i modi a sfondare le barricate veronesi ma riescono a centrare solo pali e traverse 
Marchesi non riesce a farsi ubbidire da Cabrini e alla line tutti piangono sui rigori «negati» 
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7 Tocoonl • OMiora a 
• Brano « Somltl 6 
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a •amni • untato: e.s 
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ARIITRO: Menni di lergomo 
I4.lt. 
SOSTITUZIONI: Juventui: «3' 
Atonie 18,61 por Mauro, 80' VI-
enoiepar Bonlnl. Verona: 18' Pio
li per laidi, 
AMMONITI: Bruno, EUdnr o 
Irlo. 
SSPlH.il: noonma. 
AN90U: » • 2 p « ! i Juventui. 
•HTTAT0F1I: 8833 paganti 

K un memo di 133.110.000 
, 14,000 gN abbonati. 

NOTI: OUneia primaverile, cie
lo sereno, terreno secco, penloo-
lermente soonnoiio, In penimi 
oondiiloni. 

La Signora sempre più vecchia 
DAL NOSTRO INVIATO 

aiANNI « V A 

O H TORINO. Tre volte II pal
lone contro i legni, Ire volte le 
bocche e gli occhi contro l'ar
bitro Magni per cercare di ri
scuotere un rigore, tante vol
le, piccole Idee, grande ago
nismo e un pizzico di deaera
zione a infrangersi contro la 
muraglia allestita da Bagnoli. 
La Juventus ci ha provato, 
nessuno potrà dire II contra
rio, ma In mano le sono anche 
rimaste le prove per dimo
strarlo a chi non sa più cosa 
lare per amarla. 

La generosità ollensiva, a 
ben vedere nemmeno di tutti, 
pulita dagli episodi che hanno 
imbottito gli sfoghi del dopo
partita, lascia lorte il senso 
della disperazione e quasi mai 
la certezza di avere intravisto 
un progetto di calcio d'attac
co. Non a caso le azioni nate e 
cresciute e concluse tutte dai 
bianconeri senza l'Innesco o 
la responsabilità dell'avversa
rio sono poche, pochissime. 
In questo ha pesato certo la 
scelta del Verona di provare 
fino in fondo quanto saldo sia 
il sistema difensivo, quanto 

produttiva la scella di distrug
gere il gioco per un tempo in
tero per poi tentare addrittura 
di arraffare l'intera posta nel 
finale quando si vedeva che la 
Juve non sarebbe passata mai. 

Perché ormai I segni di un 
destino a lei avversi erano più 
che abbondanti. Ma non solo 
quelli. C'erano state anche ab
bondami prove di quali siano i 
rapporti dentro la Juventus, la 
conferma viene dallo spoglia
toio indifferente se non sarca
stico nei confronti di un tecni
co che non può più chiedere 
molto. Cabrini per due volte 
ha rifiutato di uscire con Mar
chesi rimasto II ad agitare in
vano il cartello delle sostitu
zioni. L'allenatore ha tentato 
per due volle di richiamare 
Cabrini dopo un infortunio, 
per due volte si è alzato, ha 
latto spogliare il ragazzino Si-
roti e per due volte è rimasto a 
braccia aperte esposto al ludi
brio delia (olla. Cabrini di 
uscire non ci ha pensato nem
meno per un attimo. Poi è sta
ta la volta di Mauro che ha 

Di palo in... palo 
11' corner di Mauro, sul primo palo Magna manca il colpo di lesta, 
dietro a htì Rush gira al volo: Fontolan a un passo dalla linea /erma 
con uno mano. La Juve chiede il rigon invano. 
&T lancio di tricella per Laudrup a destra. Verona sorpreso, Volpa
ti chiude male, sul passaggio al centro arriva Rush che gira di 
piatto destro e colpisce il pah estemo. 
40' De Agostini conquista la palla a centrocampo, si allarga a 
sinistra, limai volo di controbalzo e centra l'incrocio dei legni con 
Giuliani impietrito. Laudrup raccoglie e dopo una finta calcia fuori. 
SS' Tacconi esce coni piedi per anticipare Golia lanciato in contro
piede da Berthold. 
S r Di Gennaro avanza al centro, serve Pacione che entra in ano 
ma Tacconi gli ruba il tempo uscendogli Ira i piedi. 
IS dal lato destro Mauro lenta il cross, ne esce un tiro violento in 
porta. Giuliani sorpreso tocca appena, palla sulla traversa, por 
sulla linea e quindi Inori, 
68' Rush appoggia ad Alessio che entra in area e rotolo a terra e 
reclama il rigon per uno spinto. 
71' Laudrup lanciato cade in area dopo essere sfarò eh/uso da 
Bonetti e Fontolan. Magni non vuol saperne di rigori. D Off. 

lasciato il campo senza nem
meno passare dalla panchina 
dopo aver applaudito al tecni
co che lo sostituiva con Ales
sio. E per rimanere a quelle 
crepe che spesso sfuggono 
ma che sono inequivocabile 
prova del decadimento in 

questo caso di tutto un siste
ma va registrato il vertiginoso 
crollo del valore di un posto 
allo stadio per vedere la Ju
ventus. Prima della partita c'e
ra chi svendeva l'abbonamen
to per il resto della stagione a 
sole 2Smila lire. 

Miradona esulta e riuscito a segnare anche all'Avellino 

Felice il libero-goleador 
Renica, tre gol 
in sette giorni per sognare 
un posto in riazionale 

Rjsn cerca ai destreggiarsi ira i arrtnson verone» 

• i NAPOLI. Tre gol in sette 
giorni, Alessandro Renica è il 
più gettonato dai cronisti nel 
caotico dopo-partita nel ven
ire del S. Paolo. Trai numero
si interlocutori c'è chi scom
mette che stamane riceverà la 
convocazione da Vicini. Lui, 
Renica, prima fìnge di non ca
pire, poi accetta di parlare sul 
delicato argomento. «Mi fa 
piacere che facciate queste 
ipotesi, significa che II mio do
vere lo sto facendo bene. In
dubbiamente sarebbe una 
grossa soddisfazione per me 
essere chiamato In Nazionale. 
Ma non ci spero, penso che il 
gruppo per il campionato eu-

Marchesi 

«L'arbitro 
ha visto 
benissimo» 
••TORINO. .Non parlatemi 
di una Juventus grigia per fa
vore. La verità è che la fanno 
diventare grigia! Non mi ven
gano a dire che l'arbitro oggi 
non ha visto... lo so che ha 
visto bene, no'n era certamen
te coperto». Non è certo la 
prima volta che quest'anno 
Marchesi al temine di una ga
ra reclama e recrimina. Certo 

_ amica, 
a voler impedire anche il più 
piccolo motivo di consolazio
ne in una stagione sempre più 
buia. «Non ho altro da dirvi -
ha aggiunto II tecnico bianco
nero - sono profondamente 
amareggiato perché la squa
dra ha dato tutto quello che 
poteva. Non c'era dubbio che 
oggi i ragazzi avrebbero meri
tato qualche cosa di più 
Certamente più determinalo 
ed anche beffardo il commen
to di Bagnoli: «Certo noi sia
mo stati anche fortunati, del 
resto se non abbiamo vinto 
qui due anni fa perché dove
vamo farlo oggi? Se poi la Ju
ve si lamenta vorrei ricordare 
che un tempo quando vinceva 
non lo faceva mai. Adesso 
che non vince più invece.,.». 

• Cffi 

ropeo sia stato ormai fatto». 
Tre gol in Ire partite. Sta 

prendendo il vizio, Renica... 
•E un bel vizio, non c'è che 
dire. Ma non ditelo in giro, al
trimenti la gente poi pretende 
da me cose che non mi com
petono. lo sono Innanzitutto 
un difensore, anche se spesso 
mi piace andare in avanti». 

Ira I volti sereni del dopo
partita napoletano, soltanto 
quello di Bagni e un po' 
preoccupato. ì! mediano ha 
chiesto la sostltu. Ione nel car
so del secondo tt.r.pc. : , t v i 
avvertito fastidi alla gamba si 
nlstra. Porse uno stiramenti 
che gli farà saltare l'impegn j 
in Nazionale. UhVA. 

Bruno 
«Ci rimane 
la Coppa 
Italia» 
MI TORINO, «lo credo che 
nemmeno con Platini e Mara
dona oggi avremmo segnalo. 
CI sono stati tre falli da rigore, 
abbiamo colpito Ite volte pali 
e traversa, non so cosa si deb
ba fare per mandare dentro 
quel pallone. Oggi non voleva 
proprio entrare», Bruno, uno 
dei fanti delia Juventus di og
gi, esce dallo spogliatoi e al
larga le braccia. Questa volta 
la coscienza è a posto. «Poi 
avete visto come hanno gio
calo loro? Hanno badalo al 
pareggio chiusi là indietro. Se 
noi giocassimo cosi la geme 
ci fucilerebbe». Stagione fini-
la? «No, c'& ancora la coppa 
Italia che è importante come 
la coppa Uefa». Nei corridoio 
davanti allo spogliatoio bian
conero non ci sono certo volti 
divertiti. A cominciare da 
quello di Cabrini. Cosa è suc
cesso con Marchesi? «Nulla. 
Solo un'incomprensione, lo 
credo che si possa stare In 
campo anche con una piccola 
distorsione. Voi ora montere
te un caso per tutto questo, 
ma i nostri problemi sono al
tri...». • G.ft, 

Insulti ai dirìgenti, stadio mezzo vuoto: stavolta solo gli assenti hanno vinto 

A Firenze tuia .sola emozione: 
la contestazione dei tifosi 
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« 
AfWTRO: Pattuii» di Fritti-
fflMQtON» (6.61, 
•OÌTITUZIONI: Ftortmlna. 
« r O w o N (n.v.) t i poito di pai-
Mortiti. Empoli: 72' Cilontc. 
(B.fi) m posto di Incoccili), 80' 
ZtnonctXll (n,v.) ti posto di Bit-
diari. 
AMMONITI; 26' Bagolo por gio
co •coffatto, 30' Dalla Scala par 
pronità, 62' Pellagrlnl par gioco 
•corrano. 0 V Lucci a CarobW par 
gioco acorratto. 
ANOOU: B-0 par (a Fiorantlna. 
•POTATOMI 2B.147 ( t ì jp l 
13,178 abboniti, par un Incinto 
di 896,431.422 lira. 
NOTI: Giornata fradda, tarano 
aomea. 81 i ragiitrsto l'aaordio In 
•aria A dall'ittocc«ma Paolo 
Ciucchi, nato ntM 908. 

Un paio di Cuochi, e baste 
9' Onorati in cabina di regia riceve il pallone da Bosco, raggiunge 
il limile dell 'area e lascia partire una gran botta; Drago, pur coperto 
dai compagni della difesa, intuisce vola e devia. 
10* tocca a Bosco cercare il gol del successo: il mediano scambia 
con Calisti, avanza e da una ventina di metri calcia di forza. Il 
pallone sospinto dal vento si sposta un po'e Drago si salva de-
viandolo con un piede. 
23' punizione di seconda in area empolese per un fallo di Vedova 
su Baggio. Diaz allunga a Baggio, tiro e pallone a lato. 
68' pallone che ricade in area empolese. Ciucchi, al suo esordio, lo 
devia verso Diaz che di prima intenzione cerca la vittoria: Drago in 
uscita devia in calcio d'angolo. 
78' fallo di Lucci su Baggio. Punizione dal limite dell'area empole
se battuta dallo stesso Baggio con pallone che sfiora il palo. 
89' fallo di Bosco su Zanoncelli. Punizione a favore dell'Empoli, 
con pallone ad una trentina di metri. Lo batte lo specialista Cucchi, 
pallone che si stampa sulla traversa e torna in campo. È stata 
l'unica vera emozione delta gara. Q L.C 

LORIS CIULUNI 

• M FIRENZE. Gli spettatori 
presenti al derby Fiorentina-
Empoli erano la metà rispetto 
a quelli presenti alla gara fra i 
viola e il Milan, ma gli assenti 
questa volta non hanno perso 
niente. Per contare le emozio
ni bastano due dita di una ma
no: allo scadere del tempo la 
mezzala Cucchi, lo specialista 
nei calci piazzati, si è visto re
spingere una palla-gol dalla 

traversa a portiere battuto, Un 
componente la famiglia Pun
tello (che detiene il pacchetto 
di maggioranza della Fiorenti
na), I ex onorevole Claudio, 
alla fine, mentre lasciava 11 Co
munale, è stato raggiunto da 
monetine e arance lanciate da 
un folto gruppo di tifosi che 
durante i noiosissimi novanta 
minuti, a più riprese, hanno 
scandito motti Irripetibili al

l'indirizzo dei «padroni» della 
società rei di non avere allesti
to una squadra competitiva. 

Non condividiamo questo 
tipo di comportamento ma 
ancora una volta dobbiamo 
sottolineare che la squadra 
schierata da Eriksson (che ha 
dichiarato di avere perso una 
buona occasione), anche se 
apparsa più aggressiva, ha de
nunciato la mancanza di un 
gioco organico e l'incapacità 
cronica di realizzare dei gol. 

Per suo conto l'Empoli, che 
spera ancora nel •miracolo* 
salvezza, non avrebbe potuto 
comportarsi diversamente: gli 
azzurri hanno impostato la 
partita sulta difensiva e grazie 
a questo modo di giocare so
no riusciti a muovere la clas
sifica. Per questo il risultato di 
parità non fa una grinza. D'al
tra parte da una squadra come 
la Fiorentina, che non vince 
da cinque partite C'ultima vit
toria, contro la Roma, rìsale al 
3 gennaio), e da un Empoli 
che non assapora il gusto del
la vittoria da sette gare, non 
avremmo potuto aspettarci 
niente di diverso. È certo che 
chi ci ha rimesso sono stati i 
25mila paganti, che hanno sfi
dato un forte vento di tramon
tana e sono stati costretti a 
sorbirsi un avanspettacolo da 
periferìa. 

Oggi 
Assemblea 
rovente per 
i Pontello 
• • FIRENZE. A seguito del 
mancato successo contro 
l'Empoli l'assemblea dei soci 
azionisti della Fiorentina, in 
programma oggi alle 18.30, si 
presenta assai difficile per gli 
azionisti di maggioranza, i 
Pontello, che ieri, nel corso 
del derby, sono stati a più ri
prese apostrofati con parole 
pesanti da parte dei tifosi del
la curva Fiesole che presenta
va un ampio spazio vuoto oc
cupato dai club che in segno 
di protesta hanno disertato lo 
stadio. Nel corso dell'assem
blea straordinaria sarà decisa 
la riduzione del capitale socia
le (dagli attuali 18 miliardi si 
passerà ad un miliardo e 200 
milioni) e la ricostituzione di 
un pacchetto azionario. A se
guire, in programma l'assem
blea straordinaria per la ratifi
ca del provvedimento di coo
ptazione del neopresidente 
Renzo Righetti, adottato dal 
consiglio di amministrazione. 

D t e 

I giallorossi (in gol con Oddi) non meritavano di vincere 

Piovanelli in «zona Cesarmi» 
evita lo scippo della Roma 

i-i 
PISA ROMA 

e Nim a Timidi 7 
OS Civita e Timoni* 5 
6.5 lucami S Oddi e 
e.5 UccMdi O Menoidonia e 
e Dimoi B Ccowitl e 
7 Oungo Q Signorini B 
7 Cingili B DnlOai e 
6.5 Como Q Gerolin 6 
7 Pieveneni O VOIMT 5.5 
5.6 Sclou 8 Sennini 6 
5.5 Peùxco a Agostini 4 
6.5 MlMriui A UedhMm 6 

ARBITRO: Cosarln di Mllmo 
(7.61. 
MARCATORI: 68' Oddi. 86' 
Piovinelli. 
SOSTITUZIONI: Pile: 40' Dol
cetti (6) per Dungi, 45' Cecconi 
(S) per Cuoghi: Rome: neeiuni, 
AMMONITI: Faccende. Tempo-
Itllll. Desideri, Giannini, Gerolin, 
Lucermi 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 5 e 4 per II Pisa. 
SPETTATORI: t4.924. 
NOTE: Giornata primaverile, ter. 
reno In discrete condizioni. 

In 5 minuti fuori Punga a Cuoghi 
2' cross di Cuoghi dalla destra, Piovanelli anticipa Collooati e 
Signorini e impegna di testa Tancredi. 
35' e 25' due tiri di Dunga fuori di poco: spettacolan il secondo 
tentativo, una mezza rovesciata da 25 metri che finisce sopra la 
traversa. 
32' erron di Tempestila, Paciocm solo davanti a Tancndi tenta il 
pallonetto, ilportien della Roma intuisce e blocca. 
SS' \foeller mette al centro un pallone su misura per la testa di 
Giannini, ma la deviazione risulta alta. 
41' e 45' nel giro di cinque minuti si infortunano Dunga e Cuoghi, 
ì due nerazzurri più brillanti, e il Pisa ti sostituisce. 
48' punizione bomba di Desideri, dal limite: Nisla respinge allento. 
54' Signorini affonda fino all'ano pisana e serve Voeller che di 
tacco smarca Desideri: tiro sull'esterno della refe, 
SS' Roma in vantaggio: Voeller va via bene sulla fascia sinistra e 
mette al centro per Oddi che spiazza Nista con un diagonale. 
85* panggio del Pisa, dopo una bnve e concitata mischia nell 'area 
romana: tira Cecconi, Tancredi nspinge corto, nel grappolo dei 
giocatori spunta la gamba destra dì Piovanelli che mette in rete. 

OM.R. 
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• a PISA. A trecento secondi 
dai termine ia Roma aveva la 
partita in tasca. Le era bastata 
una soia vera azione in 85 mi
nuti per superare ia difesa pi* 
sana e cancellare quel deso
lante 0 prodotto per tutto II 
tempo restante dal suo attac
co malandato. Non a caso, Il 
finalizzatola dell'unica gioca
ta decente di Voeller era stato 

un difensore, il 32enne Emi
dio Oddi, peraltro umiliato nel 
primo tempo dalle scorriban
de di Cuoghi (poi finito ko) 
che come tutti sanno è un ful
mine di guerra. Insomma, la 
Roma era stata la solita Roma 
Incomprensibile di quest'an
no: modesta nel gioco e pure 
capace di fare il massimo con 
il minimo sforzo, senza mai in

cantare. il Pisa e riuscito sol
tanto in extremis a riprendersi 
quanto gli spettava e ci è riu
scito con Piovanelli dopo una 
delle tarile mischie capitate 
dalle parli di Tancredi. Uno a 
uno, giustizia era (alla. 

I toscani, brillanti e incisivi 
nella prima parte di gara, do
vevano peraltro rammaricarsi 
per non essere riusciti a con
cretizzare il loro dominio 
quando ancora erano al com
pleto: con Dunga e Cuoghi -
usciti dal campo entrambi per 
guai muscolari -avevano dato 
Intani la sensazione di poter
cela fare senza tanti impicci. 
Materazzi li aveva rimpiazzati 
alla meglio, attingendo da 
quel poco che la sua modesta 
panchina gli poteva offrire: in 
campo dunque Dolcetti, cal
zettoni abbassati e testa rasata 
«alla Vialli» e in campo anche 
Cecconi, ieri decisamente al 
di sotto delle sue possibilità. 

La Roma ha approfittato di 
questo inevitabile rivoluziona
mento e nella ripresa ha co
minciato timidamente ad osa
re. Un quarto d'ora al massi
mo, ma sufficiente - perdu
rando l'assenza dì un Agostini 
irriconoscibile - per beffare 
Nista con quella giocata di 
Voeller finalizzata da Oddi. 
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